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Arrivati Mitterrand, Shengor, Melina Mercouri 

L'Europa «che conta» 
festeggia Firenze 
capitale di cultura 

Craxi all'inaugurazione - Pranzi, mondanità e spettacoli • I di
scorsi di Bogianckino e Garin - Verdi in piazza della Signoria FIRENZE — Richard Luce. Melina Mercuri, Lelio Logorio e il eindaco Maesimo Bogianckino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Da Ieri Firenze è capitale euro
pea della cultura. Pranzi ufficiali, feste» mol
ta mondanità. Cento bande e majorette In 
giro per la città. Una «conchiglia» super acu
stica In piazza della Signoria per II concerto 
dell'orchestra del Maggio Musicale diretta 
da Zubln Mehta. E alle 19 l'arrivo del presi
dente francese Francois Mitterrand e del 
presidente del consiglio Bettino Craxl, ultimi 
ospiti dopo 1 ministri della cultura del paesi 
europei, il ministro per 1 beni culturali Anto
nino Gullottl, il ministro degli esteri Giulio 
Andreottl, il ministro per lo spettacolo Lello 
Lagorlo, l'ex presidente del Senegal e ora ac
cademico di Francia Shengor. Cosi è comin
ciato ufficialmente il secondo anno europeo 
della cultura, ospitato nel 1985 a Atene e ora 
a Firenze. 

Giornata lunghissima quella di Ieri per 
tutta la città. La presenza di esponenti politi
ci, di autorità, 1 lunghi cortei di auto blu, le 
manifestazioni e gli incontri che si sono sus
seguiti da un punto all'altro di Firenze, han
no sconvolto la vita cittadina. SI è comincia

to alle 10 in Palazzo Vecchio, dove il sindaco 
Massimo Bogianckino ha accolto le molte 
delegazioni straniere Invitate: Il presidente 
di turno della Cee, l'Inglese Richard Luce mi
nistro per la cultura; Melina Mercuri, mini
stro greco per la cultura; Volker Hasseher, 
ministro della repubblica federale tedesca 
sempre alla cultura; e inoltre l responsabili 
del dicasteri alla cultura della Danimarca, H. 
P. Klausen, dell'Irlanda, T. Nealon, dell'O
landa, Brlnckmann, del Portogallo, de Deus, 
del Lussemburgo, Krleps, della Francia De 
Vllllers. Presenti anche U vice presidente del 
governo spagnolo Alfonso Guerra e l'amba
sciatore belga Joseph Troveroy. Il tempo per 
una stretta di mano poi tutti nel salone del 
Cinquecento per la cerimonia ufficiale di 
inaugurazione. In un brevissimo saluto, 11 
sindaco ha auspicato una Europa unita non 
solo dal punto di vista politico e economico, 
ma anche da quello culturale. «Firenze città 
di cultura — ha detto Bogianckino — ribadi
sce che senza cultura non c'è libertà e non c'è 
pace. E noi vogliamo un mondo libero e paci
fico». Interventi anche dell'onorevole Carlo 
Ripa di Meana commissario europeo alla 

cultura, del ministro Gullottl e del suol colle
glli Melina Mercuri e Richard Luce. Infine la 
prolusione del professor Eugenio Garin che 
ha cercato di delincare non solo 11 ruolo cul
turale di Firenze nella storia, ma anche e 
soprattutto le Infinite ramificazioni, gli In
trecci, 1 rapporti tra questa città e la cultura 
in Europa e nel mondo. «A parte la sgradevo
le retorica di oggi — ha detto Garin — la 
vocazione di Firenze fu quella di farsi ponte 
fra passato e avvenire, farsi tramite fra popo
li e dottrine, mostrare come la consapevolez
za storica esalti, non soffochi, la capacità 
creativa, come l'Incontro e la pace scaturi
scano dalla lotta, come l'eguaglianza fiorisca 
sulle differenze, come la giustizia e la libertà 
si raggiungano solo combattendo e soffren
do, come l'uomo sia 11 vero fine di ogni azione 
dell'uomo. E' un messaggio consegnato al 
suol monumenti, vivo nelle opere del suol 
grandi, non mal spento nella sua coscienza». 

A mezzogiorno, sotto un sole caldissimo, Il 
primo spostamento. Per gli ospiti illustri un 
percorso speciale attraverso il «Corridoio va-
sarlano» che congiunge direttamente Palaz
zo Vecchio, attraverso gli Uffizi e 11 Ponte 

Vecchio, con Palazzo Pitti. Qui è stato servito 
11 primo pranzo ufficiale, nella cornice del 
Giardino di Boboll, che fu del Medici, del Lo
rena e del Savola. Nel pomeriggio visita alla 
mostra «Donatello e 1 suol» al Forte Belvede
re. Ma non tutti erano presenti. Il ministro 
Lagorlo e Melina Mercuri si sono dati appun
tamento In Prefettura per siglare un accordo 
di collaborazione culturale tra Grecia e Ita
lia. Verso le 19 poi tutti gli occhi puntati sul
l'hotel Excelslor per l'arrivo del presidente 
francese Mltterand e del presidente Craxl. 
Per loro e gli altri ospiti stranieri e Italiani 11 
sindaco Bogianckino ha preparato una cena. 
d'altri tempi nel salone del Cinquecento 
mentre In piazza della Signoria una grande 
folla ascoltava la messa da Requiem di Ver
di. 

L'anno della cultura ha dunque preso 11 
largo. Dopo 1 clamori di Ieri adesso a Firenze 
si parla di mostre e di convegni. Fino alla 
fine dell'anno e oltre non ci sarà più sosta, e 
già oggi l poeti di tutto il mondo sono chiusi 
nel loro «conclave». 

Mario Fortini 

L'azienda in affanno» sono ormai decine i posti chiave privi da tempo dei dirigenti 

Rai, direttore provvisorio cercasi 
La denuncia fatta ieri durante il confronto-dibattito tra sindacato dei lavoratori e sindacato dei giornalisti - Analogie e diversità dei 
rispettivi progetti di riforma - Veltroni: l'azienda di viale Mazzini sta smarrendo alcuni connotati fondamentali del servizio pubblico 

ROMA — Più si conosce 
questa Rai, più si scoprono 
cose da «corte del miracoli». 
Davvero bisognerà tirare su 
un monumento a quanti (e, 
per fortuna, sono parecchi) 
tengono duro e reggono la 
baracca, a livelli tutto som
mato ancora dignitosi. L'ul
tima l'ha raccontata ieri 
mattina Alessandro Cardul» 
11, segretario nazionale ai 
giunto della Fills Cgll, nel 
Battito promosso assieme al
le altre due organizzazioni 
(di Clsl e UH) del lavoratoti 
dello spettacolo e della Infor
mazione per confrontare 
pubblicamente il loro pro
getto di riforma Rai. Quattro 
anni fa è andato In pensione 
il direttore della sede di Na
poli. La sostituzione si è rive
lata faccenda complicata. A 
farla corta: da Roma si è 
mandato un direttore prov
visorio, giusto 11 tempo — si 
disse — di districare la ma

tassa. E finita che questo po
veretto se lo sono quasi di
menticato e avrebbe rischia
to di restare a Napoli In eter
no se non fosse scattato an
che per lui 11 limite della pen
sione. Risultato: da Roma 
sta partendo un altro diret
tore ad Interim, destinazione 
Napoli. E così è per un centi
naio circa di altre posizioni 
dirigenziali. 

Questa Rai, giornalisti e 
lavoratori, vogliono cam
biarla da cima a fondo: per 
restituirle connotati di im
presa e caratteri di servizio 
pubblico, caratteri, come ha 
osservato Veltroni (Pel) In
tervenendo nel dibattito, che 
la Rai sta smarrendo. Per 
strade diverse, spesso sepa
rate, lavoratori e giornalisti 
sono giunti — in queste set
timane — a conclusioni mol
to slmili, a definire progetti 
riformatori che in comune 
hanno, tra tante altre cose, 
la radicalità del cambiamen

to proposto. Ieri, nella sede 
della Federazione della 
stampa, c'è stato un primo 
confronto tra 1 due progetti. 
Cgil, Clsl e UH — promotrlcl 
dell'iniziativa — avevano in» 
vitato, oltre al sindacato del 
giornalisti Rai, esponenti dei 
partiti, del consiglio d'am-
mlnlstrazlone e dell'alta di
rigenza del servizio pubblico, 
11 ministero delle Poste, Tiri 
(che della Rai è l'azionista). 
Bene al dibattito di Ieri mat
tina erano presenti l'esecuti
vo dei giornalisti Rai; una 
delegazione del Pel, guidata 
da Walter Veltroni, respon
sabile del settore comunica
zioni di massa; 11 consigliere 
d'amministrazione Vecchi; 
qualche dirigente di viale 
Mazzini, di quelli peraltro 
noti per la testardaggine con 
la quale si battono per 11 rin
novamento dell'azienda. Gli 
altri tutti latitanti. Non a ca
so Lucio Orazi — segretario 

del sindacato giornalisti Rai 
— ha sottolineato il valore 
dell'impegno profuso dal 
sindacati nel disegnare un 
futuro per la Rai, mentre al
tri si curano esclusivamente 
della spartizione di poltrone. 

Come è noto — le rispetti
ve proposte dei sindacati so
no state già presentate e illu
strate nelle settimane scorse 
— Cgll, Clsl e UH rivendica
no una Rai non più separata 
In tante aziende concorren
ziali tra loro quante sono le 
reti e le testate. Il sindacato 
— ha ribadito Cardulll, In
troducendo 11 dibattito — è 
per una struttura collegiale 
che governi tutta la pro-
frammazlone Rai, distri-

uendola sul tre canali, in 
modo che essi sì spedalizzi
no per generi e agiscano si
nergicamente. Qui — lo ha 
ricordato Orazi — c'è un 
punto di divaricazione con il 
sindacato del giornalisti, che 
teme le conseguenze di un'a

zienda eccessivamente ac
centrata e poco articolata. 
Per l'informazione la propo
sta Cgll-Clsl-Ull è molto sl
mile a quella del giornalisti; 
non più testate lottizzate ma 
direzioni giornalistiche 
ognuna delle quali opera in 
un settore: i notiziari, le in
chieste, lo sport, l'economia. 
«Bisogna ricomporre — ha 
detto Cardulll — come in un 
mosaico 1 frammenti di 
un'azienda sparsi qui e là, re
stituire capacità strategica a 
una impresa che può diven
tare centro propulsivo dello 
sviluppo e della modernizza
zione del paese». 

Veltroni ha posto 11 proble
ma dell'alta dirigenza Rai e 
dei nuovi, ampi poteri che di 
recente le sono stati affidati, 
nella persona del direttore 
generale. A quale strategia, a 
quali idee sono orientati 
questi poteri? Come sì teso
rizza 11 beneficio di poter 

contare su canone e pubbli
cità? L'anno scorso — ha 
esemplificato Veltroni — la 
Rai lasciò un segno nei no
stri ricordi con «Linea diret
ta» e «Quelli della notte». Ma 
quest'anno, per che cosa do
vremo mai ricordare la Rai? 
L'azienda — ha aggiunto 
Veltroni — è mancata sul 
terreno della produzione e 
della qualità dell'offerta. Di 
questa dequatificazlone la 
vittima principale è quella 
che Roberto Morriore — re
dattore capo del Tel — ha 
definito la risorsa pilota del 
servizio pubblico, di ogni 
grande tv: l'informazione. 

Hanno detto, infine, Cisco 
(Uil) e Surrenti (Clsl) che ha 
chiuso 11 dibattito: «Non è 
stato facile per le nostre or
ganizzazioni trovare una 
proposta unitaria. Ma ora ce 
l'abbiamo e dall'azienda esi
giamo risposte chiare». 

Antonio Zollo 

Oggi nel carcere 
di Torino 

Domande 
a Pazienza 

su Calvi 
e Rosone 

Darà 
risposte? 

MILANO — Ancora una giornata di interrogatori «a margine» per 
Francesco Pazienza: assente, ieri, come già lunedì, il difensore 
titolare aw. Marazzita, il faccendiere ha preferito non addentrarsi 
sul terreno delle imputazioni che lo riguardano direttamente. Così 
anche questa giornata, come la precedente, è stata dedicata a 
riempire di dettagli il gran canovaccio delle vicende Ambrosiano. 
La questione Pratoverde, rinviata di giorno in giorno, verrà forse 
posta sul tappeto giovedì Oggi, infatti i giudici istruttori Pizzi e 
Bricchetti si concederanno una sosta a beneficio del loro collega 
Mazziotti, titolare dell'inchiesta sul versante fuga e morte di Ro
berto Calvi. Sosta anche per la scorta che per due giorni ha accom
pagnato Pazienza nella trasferta Torino Milano e ritomo. Sari 
infatti il dr. Mazziotti a recarsi alle carceri «Nuove* per interrogare 
il consigliere del defunto banchiere su quanto avvenne tra 1*11 
giugno di quattro anni fa, quando esplose la notizia della scompar
sa del presidente dell'Ambrosiano e il 18, quando il suo corpo fu 
ritrovato appeso sotto il ponte di Blackfriars. E forse sentirà anche 
se abbia qualcosa da dire sull'attentato a Roberto Rosone, avvenu
to due mesi prima a Milano. Ma a tutte questa domande Pazienza 
ha facoltà di non rispondere, poiché i fatti non rientrano nell'am
bito di quelli per ì quali è stato estradato. 

Ieri, intanto, il faccendiere ha seccamente smentito la autentici
tà dell'interviste pubblicate nei giorni scorsi dal settimanale L'E
spresso e dal quotidiano // Giorno. «Non esistono interviste perché 
non sono state rilasciate», ha dichiarato, lasciando intendere che ti 
tratterebbe di montaggi costruiti sui suoi memoriali. 

L'altra notte 
a San Marino 

Forzano 
il blocco 
sedicenne 

uccisa 
dalla 

polizia 

SAN MARINO — Nelle intenzioni avrebbe dovuto essere una 
bravata estiva tra giovani, ma si è trasformata in tragedia. L'altra 
notte un pregiudicato sanmarinese di piccolo calibro specializzato 
in furti d auto, Fabio De Aneelis, non s'è fermato ad un posto di 
blocco della Gendarmerìa della Repubblica del Titano. Gli agenti 
hanno sparato ed una giovanissima ragazza milanese, Sabrina 
Brocanello, 16 anni, che st trovava insieme ad altri nell'auto del De 
Angelis è morta colpita alla testa da un proiettile, mentre un altro 
giovane è rimasto seriamente ferito. Il fatto è avvenuto in piena 
notte. De Angelis, uscito domenica scorsa dal carcere sanmarinese 
ed in libertà provvisoria, aveva rubato una Fiat Uno e su questa 
girovagava per le vie di Rimini. Li sembra abbia conosciuto i tre 
giovani: per l'appunto la giovane Sabrina Brocanello di Bollate 
Milano eoi abitante in via Sartirano 1; la sua amica Margherita 
Iannetti, di 22 anni, abitante in viale Principe Eugenio, operaia e 
Giovanni Bevilaqua. di 27 anni, di Rocca Imperiale in provincia di 
Cosenza. Con questi ha «fatto notte» per l'entroterra rimine» fino 
a quando non ha incontrato la pattuglia della Gendarmeria della 
Repubblica del Titano. Secondo la versione ufficiale degli agenti, 
il De Angelis sarebbe fuggito al loro alt. Subito inseguito lo avreb
bero affiancato in prossimità del confine italiano. Il giovane avreb
be così cercato di far sbandare l'auto della polizia urtandola con la 
propria fiancate. I gendarmi sparavano allora una raffica di mitra 
alle ruote (sono dotati di mitraglietta) colpendo Sabrina Brocanel
lo alla testa e Giovanni Bevilacqua al torace. Sabrina è morta alle 
8 del mattino di ieri all'ospedale Selleria di Bologna, dove era 
•tata trasportata, Bevilacqua sembra se la caverà. Illesi gli altri 
due. 

Intervista a Giuseppe Cannata, presidente della commissione bicamerale per il Mezzogiorno 

«I ministri litigano, i disoccupati aspettano» 
ROMA — «Per il Mezzogior
no — dalla vicenda dell'im
prenditorialità giovanile alla 
legge sull'intervento pubbli
co ordinario e straordinario 
— l'inefficienza del governo 
sta superando ormai 1 limiti 
di una pur sfrenata immagi
nazione*. Parla il senatore 
Giuseppe Cannata, presi
dente della commissione bi
camerale per 11 Mezzogiorno 
e racconta di risorse Ingenti 
bloccate, di meccanismi legi
slativi paralizzati da scontri 
di potere giocati sulla pelle 
del Mezzogiorno. 

Il ministro del lavoro 
Gianni De Mlchelis non fir
ma un decreto attuatlvo così 
che da due mesi la legge che 
favorisce la creazione di coo
perative di giovani nel Mez
zogiorno (2mlla 200 miliardi) 
non diventa operativa. La 
commissione bicamerale ha 
deciso di rivolgersi ai presi
denti delle due Camere se la 
controversia che oppone De 
Mlchelis al ministro per 11 
Mezzogiorno, Salverino De 
Vito, non si compone nel giro 
di pochi giorni. Ma come 
stanno le cose su questa leg
ge e su quella generale 

(120ml!a miliardi in nove an
ni) per l'intervento nelle aree 
meridionali? 

— Cannata, qual è la tua 
opinione sulla vicenda del
la legge per l'imprendito
rialità giovanile? 
«Intanto, registriamo due 

mesi di ritardo e ancora non 
si sa come andrà a finire. I 
ministri contendenti — oltre 
a non trovare a Palazzo Chi
gi una soluzione al problema 
che 11 divide — non hanno 
sentito li dovere di rivolgersi 
alla sede primaria che è 11 
Parlamento. SI sono dette e 
scritte tante cose, ma l'unico 
passo che si doveva compiere 
non è stato ancora fatto: la 
convocazione da parte del 
presidente del Consiglio per 
dirimere 11 contrasto». 

— rerché ciò non è avve
nuto? 
«Perché, nel fatti, dietro le 

nobili proposizioni dell'uno e 
dell'altro ministro non vi so
no né la difesa del disoccu
pati né quella di uno svilup
po sano e competitivo di una 
nuova imprenditorialità*. 

— E cosa c'è Invece? 
•Soprattutto questioni di 

potere. Mi spiego. De Mlche

lis non può, sollevando un 
problema reale e drammati
co come l'aumento dell'oc
cupazione nel Mezzogiorno, 
rivendicare alla legge sulle 
cooperative giovanili un ruo
lo finalizzato all'aumento 
dell'occupazione e dunque 
riconducibile all'opera 
esclusiva degli Ispettori del 
lavoro. La legge — così come 
l'hanno voluta 1 sindacati e 11 
Parlamento — ha l'obiettivo 
di costruire nuova Imprendi
torialità nel Mezzogiorno fra 
le nuove generazioni. La 
creazione di nuovi posti di 
lavoro deve essere, dunque, 
una sua conseguenza non 
assoggettabile a misure par
ticolari sul terreno del collo
camento. Devono valere le 
leggi nazionali ordinarle co
me per tutte le Imprese. Le 
cose stanno così, ecco perché 
ho l'impressione che II vero 
obiettivo non sono 1 disoccu
pati ma la conquista della 
gestione reale di un pezzo di 
questa legge e del suol bene
fìci». 

— Questo vale per De Ml
chelis. E l'altro ministro, 
De Vito? 
«De Vito, a tua volta, non 

si può trincerare dietro l'os
servazione che ci sono leggi 
sul collocamento perché la 
questione che solleva De Ml
chelis qualche fondamento 
ce l'ha. Il momento della cre
scita reale dell'occupazione 
deve trovare all'interno del 
decreto attuatlvo ora blocca
to garanzie concrete. Sì corre 
Il rischio, altrimenti, che die
tro la giusta esigenza di far 
crescere imprenditoria sana 
e competitiva passino opera
zioni come quelle che sono 
alla base di tante distorsioni 
nell'impiego della spesa pub
blica nel Mezzogiorno*. 

— Ma questioni analoghe, 
la mancanza cioè di una 
vera collegialità nel gover
no e gli scontri di potere, si 
pongono anche per la legge 
generale sul Mezzogiorno. 
Puoi spiegare cosa sta av
venendo? 
«Avviene che nel giorni 

scorsi sono scaduti I termini 
per l'emanazione del decreti 
attuativi di questa legge no
vennale che stanzia 120 mila 
miliardi. Li attendevamo da 
tre mesi. Sono fondamentali: 
senza non si può muovere un 

dita Non si può costituire, 
Innanzitutto, quel Diparti
mento presso la presidenza 
del Consiglio che dovrà esse
re il centro di direzione e di 
programmazione dell'azione 
pubblica nel Mezzogiorno: la 
novità centrale dell'intera 
legge*. 

— Come sono stati impìc* 
gati questi tre mesi? 
«Per stendere una prima 

bozza del decreto. Basta una 
rapida lettura per capire che 
nel frattempo si é sviluppato 
un braccio di ferro per deci
dere a chi dovrà far capo 11 
Dipartimento. In verità, 11 
problema era già stato risol
to dal Parlamento che Indicò 
con chiarezza la presidenza 
del Consiglio bocciando net
tamente la proposta di De 
Vito tendente ad attribuire 
questa responsabilità al suo 
ministero. Era la scelta buo
na di una direzione unitaria, 
autorevole e complessiva 
dell'Intero intervento pub
blico nel Mezzogiorno, non 
un dispetto ad un ministro. 
Fu, questa scelta, 11 frutto di 
un confronto politico aperto 
chiesto dal gruppi comunisti 

e che vide protagonisti 1 
massimi responsabili delle 
forze democratiche. E così 
sono trascorsi tre mesi per 
compiere un passo indietro 
rispetto alla legge. Io non 
credo che 11 presidente della 
Repubblica possa firmare un 
atto che fa entrare dalla fi
nestra. ciò che 11 Parlamento 
ha fatto uscire dalla porta». 

— Tutto ciò biocca la leg» 

•Non solo questa vicenda. 
La legge per 11 Mezzogiorno 
prevedeva l'emanazione di 
decreti collegati l'uno all'al
tro: non si sa nulla. L'Intera 
Incentivazione Industriale è 
paralizzata. Il Cip! non vara 
le norme perché le proposte 
di De Vito contengono alcu
ne procedure che non piac
ciono agli Istituti di credito. 
E si perde tempo a danno 
della capacità della legge di 
Intervenire sul processi eco
nomici reali. Il governo ha l 
poteri per Intervenire e si 
può rivolgere al Parlamento. 
In ogni caso bisogna decide
re e rapidamente*. 

Giustppt F. Mtmwlhi 

Il noto commissario 
che segno un'epoca 

È morto 
Nardone, 
Maigret 

della 
Milano 

del boom 

Mario Nardone 

MILANO - Ricordate Mai
gret? Quella sua corazza di 
umanità onesta, la sua ca
parbietà e la paziente mode
stia, il fiuto da mastino e 11 
lucido raziocinio, i tormenti 
notturni per scavare indizi e 
le occhiatacce agli scocciato
ri? Sembra l'Identikit di Ma
rio Nardone, infaticabile 
cacciatore di criminali al
l'ombra della Madonnina, 
un nome che le cronache del
le più clamorose Inchieste 
milanesi dal dopoguerra fino 
al 1970 hanno reso famoso 
oltre 1 confini dell'Italia. 
Nardone è morto l'altra not
te, a 70 anni, dopo una lunga 
malattia, nella sua casa mi
lanese di via Tortona. Lascia 
la moglie e due figli. Era in 
pensione da un lustro, dopo 
aver diretto fino al 1980 la 
questura di Como. La notizia 
della sua scomparsa, ieri 
mattina, ha provocato gran
de commozione e dolore in 
quanti hanno lavorato con 
lui e lo hanno conosciuto. 
Tra l primi a manifestare il 
cordoglio, il questore Anto
nio Fanello. Nel pomeriggio 
a palazzo Marino, la comme
morazione del sindaco Carlo 
Tognoll e del consiglio co
munale. Questa mattina alle 
111 funerali. 

La storia del commissario 
Mario Nardone si dipana, di 
pari passo, con le trasforma
zioni della criminalità ram
pante del Navigli, dal capito
lo «romantico» della mala 
spicciola confinata nel rioni 
alla comparsa delle prime 
bande che arraffano milioni 
nelle banche vicinissime alla 
questura — è cronaca del 
19S3, agli albori della moto
rizzazione di massa — e fug
gono sul •bolidi» dell'epoca 
lasciandosi alle spalle le ca
mionette anteguerra della 
polizia. Pochi anni dopo la 
«rapina del secolo», quella di 
viaOsoppo, 27 febbraio 1958, 
un colpo da 600 milioni stu
diato fin dal 1949: sette «uo
mini d'oro», catturati stavol
ta a tempo record. Quando 
scattano le manette, finisce 
un'epoca, perché da allora in 
poi — anni '60 — Il «boom. 
economico* coincide con la 
comparsa di modelli crimi
nali d'oltralpe che, con la ra
pina alla gioielleria Colombo 
di via Montenapoleone — il 
15 aprile 1964 — inaugurano 
la serie delle sparatorie e dei 
conflitti a fuoco. Una dopo 
l'altra le «celebri bande* del 
decennio: 1 «bravi ragazzi di 
Angera», tre giovanotti In
censurati che entravano In 
azione solo 11 lunedì, e che 
Nardone cattura a Torino U 
18 marzo 1965. Due anni do
po la «banda della morte*, 
Pietro Cavaliere con Adria
no Rovoletto, Sante Notami-
cola e 11 diciassettenne Do
nato Lopez, una scia di morti 
e feriti quando assaltano la 
banca di largo Zandonal. Pa-
lumbo rammenta l'amarez
za di Nardone quando, pro
mosso vlcequestore, deve la
sciare la mobile perchè non 
può più firmare i rapporti di 
polizia giudiziaria. Il funzio
narlo lavorerà ancora a Mi
lano, per pochi anni, alia Cri-
mlnalpol e alla scuola di po
lizia, presso la caserma San
t'Ambrogio. Figlio di un 
questore, Nardone era giun
to a Milano il 2 novembre 
1946 come vice commissario 
aggiunto. Poche settimane 
dopo 11 primo «caso* della 
sua lunga carriera: Rina 
Fort, 31 anni, massacra a 
colpi di spranga, in via San 
Gregorio, la moglie e l figli di 
Giuseppe Ricciardi di cui è 
Innamorata. «Aveva un alibi 
— racconterà Nardone — 
ma II suo cappotto aveva 
qualche grumo di sangue, 
anche se era stato lavato e 
stirato. E poi, tutte le volte 
che accennavo al bambini, 
Rina Fort aveva un sussulto. 
Capii che dovevo Insistere su 
quel tasto-.*. 

Giovimi. laccato 

Alla Regione Puglia 
non ancora eletta la Giunta 

BARI — La lunga seduta del Consiglio regionale pugliese di 
Ieri non ha messo la parola fine alla crisi «tecnica» voluta dal 
Psl per sostituire l'assessore alla Sanità, Cosimo Convertlno, 
della sinistra di Signorile, «colpevole» di aver criticato la 
giunta di pentapartito nella seduta del 19 maggio scorso. Alla 
fine del consiglio di ieri sarebbero dovuti essere eletti presi
dente e giunta regionale, ma l'uscita dall'aula del consiglieri 
comunisti e missini e del tre della sinistra del Psl (5 sono di 
area craxlana) ha fatto mancare 11 numero legate. All'elezio
ne, con maggioranza semplice, si dovrebbe procedere venerdì 
prossimo. La spaccatura nel Psl appare, però, difficilmente 
sanabile: la sinistra ha preso fermamente posizione a difesa 
di Convertlno e non intende accettare la sua sostituzione con 
11 consigliere craxlano Alberto Tedesco. 

A Pisa si è dimessa 
la giunta comunale 

PISA — La giunta comunale di Pisa si è dimessa nella tarda 
serata di Ieri. La giunta era composta dai partiti repubblica
no, liberale, democristiano e socialista che detiene 11 sindaco. 
Motivo delle dimissioni la mancanza di una maggioranza per 
l'applicazione del bilancio di previsione. L'amministrazione, 
Infatti, poteva contare solo su 25 del 50 consiglieri comunali, 
Un accordo per formare una nuova giunta comunale sarebbe 
stato raggiunto fra 11 Partito socialista e quello comunista. 

Cosenza, Consiglio comunale 
Senza sindaco da 5 mesi 

COSENZA — Consiglio comunale domani a Cosenza con al
l'ordine del giorno l'elezlonle del sindaco e della giunta. Po
trebbe risolversi dunque una crisi che oramai attanaglia la 
città da oltre 5 mesi, con i partiti della maggioranza De, Psl, 
Psdl e Pri commissariati o travagliati da profonde falde in
terne e assolutamente incapaci fino ad oggi di dare risposte 
ai problemi della gente. E non si può dire certo che Cosenza 
attraversi un momento felice: dopo la caduta della giunta di 
sinistra nell'80 si è avuto un centro sinistra (una sorta di 
superpartlto espressione di gruppi di potere che ha penaliz
zato duramente la città) che ha lasciato 11 posto, nel settem
bre scorso, ad un quadripartito guidato dall'on. Giacomo 
Mancini, giunta dimissionaria dopo solo pochi mesi per mo
tivi risibili (la bocciatura di una delibera da parte del 
Co.Re.Co.). 

Raiuno, ogni mercoledì 
mega-tribune sulla crisi 

ROMA — Durante la crisi di governo 1 telespettatori potran
no seguire il mercoledì, sulla prima rete televisiva, una «me
ga-tribuna politica», alla quale parteciperanno — tutti Insie
me — i rappresentanti dei partiti di maggioranza e di opposi
zione. Lo ha deciso ieri l'ufficio di presidenza della commis
sione di vigilanza sulla Rai, accogliendo una proposta del 
direttore delle tribune politiche, Jader Jacobelll. Le «Tribune 
della crisi* saranno caratterizzate da un dato curioso: l prota
gonisti «politici» delle trasmissioni saranno assai più nume
rosi dei giornalisti. 

Cossutta sulla conferenza 
dei partiti comunisti 

ROMA — Armando Cossutta in una intervista che apparirà 
domani sul «Giorno» giudica la proposta del congresso dei 
comunisti polacchi per una conferenza internazionale dei 
partiti comunisti «molto interessante. Certo — aggiunge — 
andrebbe discussa attentamente per i contenuti e nel meto
do: 1 temi, 1 partecipanti, le procedure, ecc. Andrebbe discus
sa e non respinta pregiudizialmente». Secondo Cossutta «l'at
teggiamento del Pel su una questione come questa dovrebbe 
essere deciso dal Comitato centrale dopo una consultazione 
con tutte le organizzazioni di base, anche perché le condizio
ni attuali del movimento comunista, e soprattutto le nuove 
posizioni sovietiche, sono diverse rispetto a qualche tempo 
fa». 

Trapianto di cuore al S. Matteo 
di Pavia: è il diciottesimo 

PAVIA — Diciottesimo trapianto di cuore l'altra notte nel 
reparto di cardiochirurgia del policlinico San Matteo di Pa
via. A ricevere 11 cuore nuovo è stato Valeriano Bonlnt, 34 
anni, bergamasco; il donatore Fabio Aste, 22 anni, di Chiava
ri (Genova), morto In un incidente stradale. Il cuore è stato 
trapiantato dall'equipe del prof. Mario Vigano. Valeriano Bo
rita! era malato di miocardiopatia Ischemlca; l'intervento è 
Iniziato verso le 19 ed è terminato a notte inoltrata. Le condi
zioni del paziente sono definite buone. 

Visita di parlamentari 
alla centrale di Caorso 

PIACENZA — Gli «effetti dose» di radioattività sull'ambiente 
esterno e sulla popolazione del reattore di Caorso, dai con
trolli sono risultati 100 volte Inferiori al fondo esistente in 
natura e 500 volte Inferiori ai limiti consentiti dalle norme 
Internazionali. Lo ha detto il direttore della centrale, ing. 
Morandl, in occasione di una visita all'impianto dei rappre
sentanti del parlamento componenti le due commissioni In
dustria e Sanità della Camera, 1 quali stanno compiendo un 
•giro di ricognizione» agli impianti elettronucleari italiani. 
La commissione ha già visitato le centrali di Latina e Mon-
talto di Castro. Il direttore della centrale di Caorso ha rileva
to che nel corso dell'esercizio dell'impianto, sono stati inviati 
all'estero per essere infossati, 1.030 fusti di scorie radioattive 
prodotte nel corso della attività dell'impianto. Nel corso della 
visita è stato sottolineato il fatto che dall'inizio dell'esercizio 
della centrale, a cominciare dal dicembre 1981 ad oggi, sono 
stati prodotti dall'impianto 26 miliardi di kltowattore. 

Proteste a Pantelleria per 
l'esclusione dagli sconti-nave 

PANTELLERIA — Proteste a Pantelleria per un ulteriore 
misterioso rinvio alle calende greche delle provvidenze di 
agevolazione del turismo promesse a tutt'e due le principali 
Isole del Canale di Sicilia dopo la crisi dei missili. Improvvi
samente Il ministro della Marina Mercantile, il de Gianuarlo 
Carta, ha disposto l'altro giorno 11 dimezzamento delie tariffe 
di trasporto navale limitandole però alla sola isola di Lampe
dusa. il sindaco di Pantelleria, il de Salvatore Damico, ha 
invano fatto osservare che la stessa misura era stata promes
sa alla sua Isola, assieme alla riduzione delle tariffe aeree e 
ad alcuni «pacchetti* turistici da realizzare d'intesa con la Cit 
per favorire comitive di stranieri. Ma di tutto ciò nulla o 
quasi è stato messo in cantiere per alleviare I disagi e le 
conseguenze economiche della crisi mediterranea che si sono 
riversate sulle popolazioni. 

Il partito 
Frittocele 
Si terrà proooo l'Istituto Palmiro Tognetti (FrattoccMe) nei giorni 116. 
17 .1 t luglio) con inizio affo oro 16 un bravo eorso di aggiornamonto 
por funzionari. «rigonfi di mossa, quadri noi movimento democratico 
o OMQCtatlvo. aul recente congresso della Oc aitasti i tomi: Linea di 
postico economica CU Tamburrino); De e mondo eutrofico (C Cardia); 
Oc • le riformo IstituiionoB (C Salvi); Do Mita e il rinnovamento dot 
partito IO. Chiarente). Lo federazioni sono pregato di telefonare alte 
eegtawle oWtetJtuto tompeetivemente le eventuali conferme. 

CooTOCt rioni 

leotfws» 
oono tenuti od eeeere pioaontl senza eccellono 

di oggi 2 luglio. 

el gruppo delle Cernerà é convocete per 
3 IwgKo. eie ore 16. 

fflOTCOlOOT 2 MfMOj 
4o4 deputati cofiumrtti è convocato por o^ i , 

oro 17. 


